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• " " ******** vnv/ujjAin sono 5tat) , morfi s ha deft0 „ capo de||a po(|zja 
di Mendoza, la città argentina invasa ieri da una vera e propria valanga di acqua e fango 
dopo che una diga, poco fuori della cit tà, era crollata a causa delle recenti piogge e della 
piena del fiume Mendoza. Il cedimento della diga aveva fatto piombare sulla città, seminan
do morte e devastazione, milioni di l i t r i di acqua e fango. Decine di case e di misere barac
che orano state spazzale via nel giro di pochi minuti. Tutta la zona era rimasta senza luce, 
acqua potabile e priva di comunicazioni. I soccorritori, scavando nei fango, hanno recuperato, 
per ora, solo una trentina di cadaveri, ma I dispersi sono ancora oltre sessanta. I fer i t i 
ricoverati negli ospedali oltre 500. Nella foto la diga crollata nel pressi di Mendoza. 

Percorso USA-Sicilia 

Imbottivano 
la Buick 
di dollari 
falsificati 

I responsabili rinviati a giudizio - L'auto 
andava e veniva su un transatlantico - Le 
banconote venivano poi smistate in Europa 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 6 
Quas: un mil iardo e mezzo dì lire In banconote false da 

20 e da 5 dollari ha viaggiato nel doppio fondo di una scas 
sa ta m a imponente Buick Lesabre dagli Stat i Uniti alla Sici 
lia Da qui il denaro è s tato smis ta to per mezza Europa 
senza intoppi dal maggio 62 al gennaio dell'anno scorso 

I protagonisti di quello che può essere considerato uno 
dei più grossi traffici internazionali di valuta falsa (come 
si sa, i traffici di denaro genuino sono anche molto più 
imponenti e in ogni caso sempre impuniti) sono agli arresti, 
e la magistratura palermitana li ha rinviati a giudizio con 
un pesante fardello di accuse 

Sono gli italo americani Vincent Mazzola, 34 anni e suo 
zio Pietro Di Lorenzo 53 anni ti due saranno giudicati in 
contumacia perché detenuti a Detroit per altre e analoghe 
imprese) e i loro lontani parenti Giacoma Lo Piccolo, 55 anni, 
Corrado Geloso. 64 anni e Diego Di Trapani, 33 anni 

II sistema adottato dal quintetto per smistare i dollari 
falsi era semplice come l'uovo di Colombo Ogni tanto — una, 
al massimo due volte l'anno — zio e nipote, residenti a 
Detroit, si facevano venire la « nostalgia » della loro Sicilia 
e si imbarcavano su un piroscafo di linea (il Saturnia, di 
solito), con la loro Buick tutta d'oro un'auto dotata di un 
voluminoso doppio fondo in cui un giorno riuscirono a sti 
pare addirittura duecentomila biglietti da cinque dollari 

Sbarcati in Sicilia 1 due raggiungevano i loro paesani a 
Giardinello un minuscolo paese del palermitano alle porte 
di Montelepre Giardinello faceva da centrale di smistamento 
Qui nella casa di donna Giacomina, si presentavano i cor 
n e n — tedeschi svizzeri, ecc — muniti di lettere d'accredi 
lamento (« Potete consegnare ai latore della presente un 
pacco di francobolli ») in base alle quali venivano consegnati 
i dollari falsi 

E' andata avanti così per oltre sette anni, senza noie 
Sino a quando la Criminalpol-Sicilia non ha segnalato al 
Dipartimento americano del Tesoro che anche in provincia 
di Palermo, ed anzi qui in misura particolarmente ampia, 
avevano fatto la loro apparizione i dollari falsi di cui era 
infestata mezza Europa Risalire a Mazzola e Di Lorenzo (che 
già nel '64 erano stati arrestati in USA per traffico di moneta 
falsa), e attraverso costoro ai tre di Giardinello, è stato allora 
uno scherzo 

g. f. p. 

Dopo tre giorni gli investigatori sono al punto di partenza 

Nemmeno un indizio per 
l'assassinio del tassista 
Rilasciato dopo 12 ore di interrogatorio un giovane che sembrava indiziato - Il furio di due 
pistole al poligono di Prato - Un giornaletto di parole incrociate macchiato di sangue 

5 morti nell'aereo caduto 

STOCCOLMA - Un quadrigetto « Convair-
Coronado », della compagnia aerea spagnola 
Spantax, è precipitato ieri notte a pochi chi 
lometri dall'aeroporto Arlanda di Stoccolma. 
A bordo vi erano soltanto i 10 membri del
l'equipaggio. cinque sono morti (tra essi due 
hostess) e gli altr i si sono salvati, pur re
stando seriamente fer i t i 11 Convair era par
tito da Arlanda, diretto a Las Palmas, nelle 
Canarie, con 15 passeggeri a bordo. Ma un 

guasto ad uno dei motori lo aveva fatto rien 
trare, i passeggeri sono stati sbarcati e il 
comandante aveva deciso di partire per la 
Svizzera col solo equipaggio, per far ripa
rare Il guasto. Ma, con tre motori, l'aereo 
non gliel'ha fatta ed è precipitato qualche 
minuto dopo il decollo Tutti 1 fer i t i sono 
stati coiti da forme di assideramento, per 
esser rimasti a lungo esposti al gelo 

Ha deposto due ore sulla morte di Mary Jo ed è partito 

Kennedy ha ripetuto le stesse cose 
Inutile l'assedio dei giornalisti » — « Ho detto tutto » — Una serie di indiscrezioni confermano che l'in
chiesta, per ora, non ha fatto un passo avanti — Un amico del giovane senatore ha detto: « Non bevem
mo e non avevamo stupefacenti » — Il racconto delle ragazze che erano alla festa di Chappaquiddik 

I tre dispersi da sinistra) Paolo Pfcciola, Enrico Davanzo, Marmo Vianello 

Drammatico epilogo della spedizione sul monte Canin 

Tre speleologi sono dispersi 
nella grotta «Michele Gortani» 
Da sabato pomeriggio la squadra d'appoggio non dà più notizie - Non si può escludere che si trovi 
ancora nella grotta, ma è più probabile che sia stata investita da una slavina mentre procedeva 
verso il rifugio Gilberti -17 delle due squadre di profondità sono invece risaliti in ottime condizioni 

LDLNE 6 
T u speli obf, dilla commis 

gldlK fllOtlL •ihlIfaUUO Bolidi! 
d i l l i SitiLla triestina « Alpina 
dilli triulie sono dispci si sul 
ino ilt Canni do\e si apiu la 
giotid « Midiele (rortam » nel 
la q ialc selle loro compatiii 
sono rimasti per due settima io 
ed hanno miglici alo il iecord 
italiano di profondità 

Si traila di I \ t p i t s d t n t t 
della Miuela Mai no \ lantllo 
ci 3") anni di Lnrico Davanzo 
rìi il inni ( fUllo studili!. 
IJinlti I V itila di li tu U di 
li islt 

Quattro speli ultig ti n sliui 
dilla commissiono tfrotie < Boe 
B a n * il l\ d u n i o n SLOISU 
n a n o sepsi tuli ali sto «Miche 

t oi t m m a ìli volte Il \ 1(11 U l ' H " l " l t V U l l l 

esplorato dtl «nippo ipeleolo 
UKi) i n i ali iol pi r li ascoi i ci v i 
d i e "M-lùmui in esplorazioni 
s i (Irli i p irle pi i pr ilond i 
<! i ih llf ( l i rann/ioi intfrni 
dilla Lfuema allt quoli più al 
te I miniti i speho otfi \\ill\ 
Boi. \ d t k h i ( a s i l i i 1 t 
oovan e LIMO Mah e - coni pò 

ne \ ano La squadra di punta 
t ui t i a ifTidata 1 tsploi abitine 
in piol ondila pai tendo dal cam 
pò base posto a quota meno It20 
Il giorno 'uicccs-sno scese nella 
guitta la seconda squadra coni 
posta da Puh io dasparo Mario 
Privilegi t Dami Bassi a \ c \ a 
il compito di esplorale un set 
tore situalo a meno 450 meli 
hrriffo dir i magioni parallele i 
1 issi, pr neipale dell i c u t i 

l e dui squadre tir speculici 
che orano stale a uimpafjiuli. 
finn i 1 imboccatura dt h gioit i 
d j in i Mpndia ili appe t t i i li» 
n a l i d i \1 ir no \ nnt Ilo i*iii a i 
Diva m 1 ai hi Pnc u i e D t 
no Mirini n musi quinti t 
H o r i h inno -AI ito m mande 
moli (1 lavoro . Ha 1 litio lini 
no si il 1 pi n Un ila! ano ti 
piofiinl 
gì rido 

Ma s de! monte Ca 

i Urani iti fra Scila V \ < i 
D!t i l i p i \ uni e 1 mi ì 
uà dell.! guitta che si ME, 

giungi passando dal R fugo 
Gtlbtrti i q jol ì riamila La 
squadra ! appoppo dopo cs 
sersi a»s cu ala che ì selle =pe 
koloKi nelh grotl t i r a no pei 
fittami ti >- tenuti id i\c\à 
no comir cn to il loio lamio 
tomo i * ille Risali pn II < 
mite alla grò i pei io iai=i 
telt fonicamente con i n , ) „ n 
od avere i ot /ir 

Sibi lo u s o q i UH d 1 
Ii squarti . d ppot^io nanni 
lafltiunlo il (u a na volta la 
nboc U il i li I i b s , („ 

ni i ei 
lavorare io i impatni ( n 
i o u vano i is il i t i i l i 
a rt ciipei^ic il m itenale 11 
\ la nello 1 Divan/o i ri P e 
dola sono scesr nella pi otta 
Imo ad u à c t r t i plafond ta 
per i a d ligi t r e il maur i ite 
elle M I va 1 io i m i t o d il 
campo ha e D i"io Mai ini i 
v t d i i 1 s . J S 111 V la 
per uimi n ir In ogni e isa 

fino a raggii ngere 1 quattro 
gradi Lo scirocco e la piog 
già hanno contribuito a si io 
ghere la n n e ( a far cadeie 
parerih e slavine lungo il son 
l i t io lia il R iligio t illieit t 
1 apu lu i 1 di Ila j jol ta 

leu pomeriggio alle 14 a 
squadra di appoggio che s 
l imava pili vicina ili imbott i 

fiial onp 
gì dille a! 
si appiestava a m a l i e n su 
ixrfic e da ili n i n ni -. s >i i 
più a \u te i oli/ e di \ nit ilo 
Davanzo t PitCìola 

Contempoianiaimnle son i 
state organizzate le ì ei i he 
dn tre siompdisi non si p «i 
escludere che essi siano anco 
ra nella grott i p u. \erosimi 
1< pero e 1 ipotesi che essi 
siano stati investiti d i una sia 
v ina mt nti e piocedt v ano \ ei 
so il H fugio Gilberti \ l tn 
componenti della squarti t di 
sottoiso isperi d montap la 
sono rimasti cincia '-fri n 111 

EDGARTOWN (USA), 6 
E a invato ha deposto per 

due ore è uscito dal tribunale 
e risalito m auto e poi con un 
aereo privato, Ted Kennedy e 
tornato nel e regno » del'a fa 
miglia a Hyanius Pori dove 
rimarrà a disposizione del gm 
dice Pare che nel corso della 
deposizione sulla tragica fine di 
Mary Jo Kopechne anegata 
nelle acque della baia di Chap 
paquiddik do\e era precipitala 
con 1 auto del giovane senatore 
Ted abbia solo ripetuto la pre 
cedente versione dei fatti 

Quindi fino a questo momen 
lo niente di clamorosamente 
nuovo Chi si aspettava una ra 
pida conclusione della inchiesta 
che tanto clamore ha suscitato 
in America e rimasto deluso 

Una giornata di deposizioni 
non è bastata al giudice James 
Boyle e al procuratore distret 
tuale Edmund Dinis per chia
rire l'ingarbughatissima vicenda 

Occorreranno altre deposizio 
ni e altri accertamenti II pa 
lazzo di giustizia qui a Edgar-
town oggi era ancora circon 
dato da decine di giornalisti, di 
fotografi e di operatori della 
televisione 

Le disposìzfoni date in prece 
denza circa la segretezza asso 
luta della inchiesta e la inacces 
s bihià dei giornalisti alle fonti 
di informazione sono state co 
munque rigorosamente rispetta 
le nessuno infatti ha potuto 
mettere piede nella sala delle 
udienze Appena Ted Kennedy è 
uscito dal palazzo di giustizia 
è stato però tempestato di do 
mande I giornalisti hanno chie 
sto al senatore se la sua testi 
monianza era stata simile alle 
dichiarazioni da lui precedente 
mente rilasciate sull incidente 
e Bene — ha risposto Kenne 
dy — non posso scendere in 
particolari, ma direi sostanziai 
mente di si» Kennedv ha anche 
aggiunto di aver risposto esau 
nentemente a tutte le domande 
che gli erano state rivolte An 
che alle pm difficili e personali 

Secondo alcune indiscrezioni 
d senatore ha quindi ripetuto 
paiola per parola quanto disse 
rie 11 estate scoila alla televiso 
ne sulle e rcostan/e della molte 
di Mai y Jo Kennedy ha con 
feimato che quella sera rnen 
tre mangiava bevve due i o l e 
aicoului rna che durante la fé 
sia clip segui al pian/W) non 
bev ve nul'a Le dichiarazioni del 
sellatole sono Vate confermate 
da Ka>mond Larosa un ani co 
del senatore che prese parte al 
la fesla L amico ha confermalo 
che Kennedy bev \ e solo dui 
bicchieri di una notissima b bi 
la coi retta con rum 

Larosa ha anche chiarito al 
giudice che durante la festa nes 
suno b e n e molto e che nessuno 
aveva sostanze stupefacenti Ri 
spondendo alle domande degji 
inquirenti Kennedy ha taccon 
la'o come lui e la giovane se 
gretana pir lamentart si tiova 
vino s i un . s t i ida non illu n 
naia q landò 1 ajtomobile pre 

cipitò da un piccolo ponte ca 
dendo in uno stagno Kennedy 
come si ricorderà attese nove 
ore prima di riferire alla poli 
zia dell incidente Quando il pro
curatore Dinis ha voluto sapere 
il perchè del ritardo Kennedy 
ha detto che voleva farlo ma 
che era tanto confuso da non 
sapere quello che stava facen 
do Kennedy ha poi detto che 
dopo 1 incidente tornò alla casa 
dove si svolgeva la festa per 
dire ad un amico di non rac 
contare alle altre cinque donne 
ciò che era accaduto, per non 
angosciarle Stamane ha preso 
la parola davanti al giudice 
Rosemary Keough di 24 anni 
una delle -agazze che insieme 
alla Kopechne presero parte 
alla festa sull isoletta della tra 
gedia In giornata hanno depo
sto anche tutte le ajtre parteci 
panti alla festa Kennedy ha 
poi definito « assurde » le tesi 
sulla morte di Mary Jo espres 
se recentemente m un libro 

Il giallo di Londra 

I gioielli 
della lady 
scomparsa 

LONDRA, 6. 
Seotland Yard ha oggi dif 

fuso queste tre foto, che 
mostrano ! gioielli Indossati 
dalla signora Murici McKay 
al momento della sua com
parsa da Wlmbledon SI *pe 
ra cosi, anche attraverso I 
gioielli, ch« qualcuno possa 
dare alla polizia una pista 
concreta per risolvere II gial 
lo del rapimento della mo 
glie di Alex McKay, uno dal 
più autorevoli esponenti del i m 
mondo giornalistico inglese * ^ "' 
Infatti, che si tratti di rapi
mento sembra, a tutt'ora, 
l'unico elemento certo delle 
indagini Centinaia di per 
sone sono state Interrogate 
per ricostruire minuto per 
minuto gli ultimi spostamenti 
della signora prima della sua 
misteriosa sparizione. 

L'astronauta imprudente 

Beati punito: niente 
voli per 30 giorni 

HOUSTON 6 
L astronauti dell « Apollo 12» Alan Bean che 

lu il quarto uomo a porre piede sulla Luna hi 
tito la proib zione di pilotare aerei 
Un portavoce della NAS<\ ha spiegato ieri che 

il provvedimento nei confronti dell astronauta e 
stato preso pei « ragioni amministrative P Non 
ha voluto dire di più ma ha ai fermato che 
maggiori delucidazioni verranno date p u tardi 

Bean non ha fatto alcun commento 
In genere la proibizione di volare ad un 

piloto viene decisa per motivi di salute ma il 
portavoce ha assicurato che questo non e i] caso 
di Bean 

Bcir capitano di marma è un ĉ : collauda 
lon d aeit i a reazione con migliaia di ore di 

Sede di 200 società 

immenso edificio 
brucia in Olanda 

ROTTERDAM 6 
Il più grande edificio dell Olanda in cui si 

trovano gli ulTici di circa duecento società e 
prestano lavoro oltre cinquemila impiegati e da 
stamane in preda alle fhmme 

Centinaia di vigili del fuoco divisi in squadre 
si danno ininterrottamente il cambio per cercare 
di domare I incendio che sembra abbia provo 
cato fino a questo momento danni per circa 
3 milioni di dollari 

Vi è inoltre i] pericolo che le fiamme pos 
sano distruggerlo completi mente 

Le fiamme sono continuate oer tutta h gioì 
nata Ne o edif ici «,i vide mollo turno 
ma le fiamme nt n appaiono ali esterno 

Dal nostro inviato 
POGGIBONSI, 3 

Vorticoso girare tra Poggi-
bonsi, Siena Piren7e e Prato 
(sembrano tornati i vecchi 
pa^zi tempi di Viareggio per 
il caso Lavorino ali insegui
mento del sostituto procurato
re delia Repubblica di Siena, 
Michele Cammarosano il qua
le ha interrogato per 12 ore il 
meridionale rilanciato poi n«l-
3a tardissima nottata II gio
vane, che lavora come salda
tore in Germania risiede a 
Firenze, ma ha qui a Poggi-
bonsi la tioghe, da cui vive 
separato, e 1 5 figli, era stato 
fermato in seguito alla testi
monianza di una vecchietta 
la quale ha affermato di aver 
visto la sera del delitto, ac
canto al taxi 177 sulla stra-
detta di San Giorgio un indi
viduo snello con un cappotto 
tre quarti e basso di statura. 
L uomo era rientrato dalla 
Germania per le feste e nei 
giorni successivi al primo del-

1 anno si era recato a Pog-
gibonsi a salutare i figli Era 
stato visto da diverse perso
ne L'unica colpa del fermato 
era proprio quella di essere 
basso e snello e soprattutto di 
non essere « gradito » in certi 
ambienti che gravitano attor
no alla questura fiorentina 
Non si ripeteranno per caso 
gli errai i di Viareggio7 

D giovane fermato è stato 
messo a confronto anche col 
marescialli Torchio segreta
rio del poligono pratese il 
quale ai carabinieri ha rac 
contato che il pomeriggio del 
2 verso le 17 (il giorno prece
dente il furto delie armi e U 
delitto) si era presentato a 
Gaiceti un giovane dalle oa 
rattenstiche rispondenti alla 
descmione di Vincenzo Sai 
vadon e della vecchietta di 
Poggibonsi chiedendo quali 
fossero le modalità di iscri
zione al poligono « Occorre 
avere 21 anni » rispose il ma
resciallo e Peccato, perché io 
sono più giovane » aggiunse 
l'altro uscendo subito. Il gio
vane e il soprabito che indos
sava corrispondono alia v r-
sione fornita dal tassista Vin
cenzo Salvadon che vide il 
misterioso cliente salire sul 
taxi del Magheri Si tratta 
dello stesso individuo7 Siamo 
ancora agli interrogativi. Vin 
cenzo Maghe ri e stato Innato 
morto Si sa che è stato uc
ciso crivellato di proiettili ma 
non si sa chi siano gli assas 
sini e perché hanno agito La 
stessa meccanica del delitto 
sembra fatta apposta per svia 
re le indagini degli investi 
gaton Perché il tassista ave 
va ancora infilata nella mano 
destra la penna biro'' Faceva 
dei conti7 Prendeva degli ap 
punti? Scriveva un nome sul 
giornale enigmistico rinvenuto 
ieri m un fossetto? Oppure 
gli assassini hanno ideate la 
messa in scena della penna 
biro? 

L'unica traccia titile potreb 
be rivelarsi quella delle pisto 
le rubate al poligono di tiro 
di Galceti I quattro proiettili 
che si trovavano nel caricato 
re della 7,65 trafugata dall uf 
ficio del maresciallo Torchio 
del poligono pratese erano di 
un tipo particolare, oggi non 
pia in circolazione Come e 
noto ì proiettili calibro 7 85 
usati attualmente o sono di 
piombo, e quindi di color gri
gio, oppure, so « corazzati », 
rivestiti di ottone e quindi di 
color rossastro I quattro 
proiettili della pistola rubata 
a Galceti sono invece del vec 
cluo tipo « corazzato * e cioè 
rivestiti di una lega metallica 
coior bianco argento Gli stes 
si proiettili color bianco ar 
gento sono stati trovati nel 
corpo dello sventurato taasi 
sta 

I carabinieri sfogliano gli 
elenchi degli iscritti del poli 
gono di tiro pratese (circa 4 
mila) nella speranza di trova 
re una traccia utile Una qual
che novità potrebbe venire 
dalla battuta effettuata ieri 
dai tassisti che hanno perlu
strato palmo a palmo la zona 
circostante dove fu rinvenuto 
il Maghen In una scarpata 
che costeggia la via Cassia ad 
una sessantina di metri dal 
luogo del delitto ì tassisti han 
no trovato un giornale enigmi
stico della fine di dicembre, 
un pacchetto di sigarette na
zionali semplici e un porta 
tessere Tutto fa ritenere che 
il giornaletto fosse del Ma
ghen il quale era un appas
sionato di parole crociate men
tre le sigarette sono state get 
tate via da un altra persona 
perché il tassista non fumava 
Il portatessere è troppo vec
chio per poter supporre che 
sta quello asportato al Ma
ghen Il giornaletto è privo 
della prima pagina chiara
mente strappata (vi si notano 
anche alcune macchie di san
gue sbiadite a causa della 
pioggia) e questo fa pensare 
che sia stata strappata dagli 
assassini perche il Magheri ^ i 
a\ e\ a segnato qualcosa 

Giorgio Sgherri 
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